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Il dilagare della corruzione
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TRADUZIONE:

Cosi nella stirpe greca a causa delle sedizioni, sorse ogni genere di disonesta. e
la semplicita d’animo, con la quale generalmente la nobilta si accompagna,
irrisa svani, mentre lo schierarsi in campi opposti con sentimenti di diffidenza
ovungque fu un’abitudine predominante. Giacché non era sufficiente a
riconciliare né un discorso efficace né un giuramento spaventoso, ma tutti
quanti, una volta che si trovassero in posizioni di superiorita, calcolando
guanto fosse insperabile la sicurezza, si cautelavano dalle offese piu di quanto
non fossero capaci di fidarsi di qualcuno. E le persone dalla mente meno
elevata di solito vincevano, ché temendo la propria inferiorita e |'astuzia dei
nemici, cioe di essere vinti dai discorsi e di essere prevenuti nelle insidie
dall’astuzia della mente altrui, audacemente passavano all’azione. Gli altri
invece, pensando nel loro disprezzo di accorgersi in tempo delle offese e di non
dover prendere coi fatti quello che si poteva prendere con l'intelligenza, piu di
tutti cadevano indifesi.



